
Abstract progetto “Capsule del Tempo” per il nuovo Museo Italgas 

  

Nel corso del 2019 Italgas inaugurerà il proprio riallestito Museo Storico, uno spazio aperto alla 

fruizione del Territorio che racconta la storia dell’industria del gas del nostro Paese. In questo 

contesto ltalgas propone alle scuole primarie, pubbliche e paritarie, di Torino e di altre città italiane, 

un progetto volto a valorizzare e custodire i pensieri e le aspettative degli alunni delle classi 4 o e 5 

sul futuro energetico del nostro pianeta attraverso le capsule del tempo.  

  

Più in particolare, ltalgas si propone di costruire 140 capsule in acciaio nelle quali poter custodire 

componimenti e/o disegni redatti dai bambini sul tema indicato.  

  

Nel concreto, dopo essere avere espresso la propria adesione ed essere stata contattata da Italgas, 

la Scuola dovrà garantire all'Azienda gli elenchi di tutti gli studenti delle classi 4 o e so che 

prenderanno parte al progetto e il relativo assenso dei genitori. Gli studenti dovranno quindi 

svolgere un elaborato, immaginando come potrebbero cambiare l’ambiente e il mondo dell'energia 

nel futuro.  

  

I componimenti saranno conservati in semplici buste, una per ciascuna classe, fornite e ritirate da 

personale ltalgas. Le buste sigillate con ceralacca saranno inserite nelle capsule, con l’indicazione 

della scuola di appartenenza e conservate nel Museo Italgas nel corso di una cerimonia ufficiale, per 

essere riaperte nel 2039.  

  

È previsto che una parte degli studenti (previa autorizzazione e liberatoria dei genitori) e dei docenti 

(previa liberatoria), venga intervistata per raccontare la propria esperienza o ritratta in foto e che il 

materiale così raccolto possa essere utilizzato nel percorso espositivo del nuovo Museo ltalgas e 

utilizzati nel piano di comunicazione che verrà elaborato a sostegno e promozione del progetto.  

  

La scuola non dovrà sostenere alcuna spesa.  

 

Come si svolgerà il progetto 

1) Dopo essere stata contattata, la Scuola dovrà garantire all’Azienda gli elenchi di tutti gli 

studenti delle classi 4° e 5° che prenderanno parte al progetto e il relativo assenso dei 

genitori.  

2) Gli studenti dovranno svolgere un elaborato (componimento o disegno) dal titolo che 

potrebbe essere di questo tenore: “Racconto il mio presente e immagino il mio futuro”, 

immaginando come potrebbe cambiare l’ambiente e il mondo dell’energia nel futuro.  

3) Per garantire la privacy degli studenti sarà richiesto che ciascuno di essi scriva solo il 

nome e l’iniziale del cognome. Tutti gli altri dati saranno custoditi e vincolati per legge 

presso Italgas. 

4) Gli studenti potranno svolgere il componimento su supporto cartaceo, a casa o a scuola, 

a discrezione dei docenti. Il materiale di cancelleria sarà fornito da Italgas (fogli e buste) 

non appena la scuola comunicherà l’adesione al progetto. 



5) Tutti i componimenti dovranno essere conservati in semplici buste, una per ciascuna 

classe. Queste verranno ritirate da personale Italgas. 

6) Ciascuna busta sarà ufficialmente sigillata con ceralacca e inserita nella capsula che 

riporterà le indicazioni della scuola di appartenenza. 

7) Le capsule saranno chiuse e sigillate anch’esse nel corso di una cerimonia ufficiale. 

8) La riapertura delle capsule, che si vorrebbe eseguita dai bambini divenuti adulti, è 

prevista per il 2039, 20 anni esatti dalla loro chiusura, nel corso di una cerimonia ufficiale. 

9) È previsto che una parte degli studenti (previa autorizzazione dei genitori) e dei docenti 

tramite liberatoria, venga intervistata perché possa raccontare la propria esperienza. Le 

riprese saranno montate e inserite nel percorso del nuovo Museo Italgas. 

10) La scuola non dovrà sostenere alcuna spesa, che saranno interamente a carico di Italgas 

 

Tempi di realizzazione 

 

Consegna della scheda di adesione da parte delle scuole ad Italgas:   

 entro il giorno 2 novembre 2019 

Consegna degli elaborati – Italgas provvederà al ritiro presso le scuole: 

 entro il giorno 22 dicembre 2019 
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